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Assessorato Difesa dell’Ambiente

Direzione Generale Ambientale 

difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it

p.c.  Direttore Generale

industria@pec.regione.sardegna.it

Oggetto: Procedura di Valutazione di impatto ambientale nazionale, ai sensi dell’art.23 

del D.Lgs.152/2006 e s.m.i, relativa al progetto denominato: Terminal GNL nel 

Porto Canale di Cagliari (Impianto di stoccaggio e rigassificazione di GNL). 

Proponente: ISGAS Multiutilities S.P.A.

Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del 

Mare.

Con riferimento alla nota prot. 13864 del 3 luglio 2017 si rappresenta preliminarmente che con la 

deliberazione n. 45/40 del 02.08.2016 la Giunta Regionale della Sardegna ha approvato in via 

definitiva il Piano Energetico Ambientale Regionale della Sardegna “Verso un’Economia condivisa 

dell’Energia” a seguito dell’esito positivo della procedura di Valutazione Ambientale Strategica.

All’interno della strategia energetica regionale, si inquadra la metanizzazione della Sardegna che è 

considerata una delle azioni strategiche anche per il raggiungimento degli obiettivi del Piano 

Energetico Regionale. Ai fini pianificatori, sono state analizzate tre diverse opzioni.

Opzione 1. Pipeline dalla Regione Toscana. Una pipeline dalla Toscana, con doppio tubo, con 

stazione di compressione sul continente e sbarco nel nord della regione e prosecuzione 

“on shore” tramite una dorsale Nord-Sud da cui si dovrebbero diramare i gasdotti 

secondari per alimentare i diversi bacini urbani in fase di realizzazione;

Opzione 2. Minirigassificatore. Un mini rigassificatore della capacità di 1-1,5 Mld di mc annui da 

posizionare in un’area industriale-portuale da cui parte una dorsale Nord-Sud con relativi 

gasdotti secondari analogamente all’opzione 1;
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Opzione 3. Depositi costieri (SSLNG – Small Scale LNG).  Sistema di depositi costieri di GNL che 

dovrebbero approvvigionare le reti di distribuzione tramite truck e /o container.

Gli approfondimenti tecnico economici e normativi condotti, le criticità e le opportunità individuate 

hanno portato a ritenere necessaria l’individuazione dell'Accordo di Programma Stato Regione quale 

strumento attuativo per il programma di metanizzazione della Sardegna tramite il GNL e di 

conseguenza nel Piano Energetico Regionale Ambientale della Sardegna, all’interno dell’obiettivo 

strategico 2.3 (Metanizzazione della Regione Sardegna tramite l’utilizzo del gas naturale quale vettore 

energetico fossile di transizione), sono state definite le seguenti azioni strategiche:

AS2.8. Individuazione in un Accordo istituzionale di Programma Stato-Regione, dello strumento 

attuativo per il programma di metanizzazione della Sardegna attraverso la realizzazione delle 

infrastrutture necessarie ad assicurare l’approvvigionamento dell’Isola e la distribuzione del 

gas naturale a condizioni di sicurezza e di tariffa per i cittadini e le imprese sarde analoghe a 

quelle delle altre regioni italiane, promuovendo lo sviluppo della concorrenza;

AS2.9. Nel periodo compreso tra la fase di approvazione del Piano Energetico e la metanizzazione 

della Sardegna, la Regione Autonoma della Sardegna supporta lo sviluppo di azioni di 

metanizzazione, eventualmente anche tramite il GNL, nei distretti energetici.

L’Accordo di cui all’azione AS.2.8 del Piano è stato individuato nel “Patto per lo sviluppo della Regione 

Sardegna” siglato il 29.07.2016, con il quale il Governo e la Regione si sono impegnati a perseguire 

l’obiettivo strategico della metanizzazione della Sardegna, promuovendo la realizzazione delle 

infrastrutture necessarie a garantire l’approvvigionamento dell’isola e il trasporto e la distribuzione di 

gas naturale a condizioni di sicurezza e di prezzo per i cittadini e le imprese sarde analoghi a quelle di 

altre regioni italiane, promuovendo altresì lo sviluppo della concorrenza al fine di ridurre il prezzo della 

fornitura.

Il Patto nello specifico assicura:

a. che la realizzazione della dorsale interna di trasporto, da attuare per fasi, sia considerata parte 

della rete nazionale dei gasdotti;

b. per gli impianti di rigassificazione di Gas Naturale Liquefatto (GNL), anche connessi a depositi 

di GNL Small Scale, la possibilità del rilascio della “Third Party Access (TPA) exemption”, ove 

richiesta dai proponenti, in accordo con le normative europee;

c. la dichiarazione della strategicità delle opere per la metanizzazione della Sardegna, ai sensi 

dell’art. 3 del D. Lgs. n. 93/2011;

d. per i depositi costieri GNL modulari (GNL Small Scale) e le relative infrastrutture, la definizione 

di un procedimento autorizzativo, avendo a modello la norma per le infrastrutture energetiche 
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strategiche utilizzata per i depositi petroliferi, da disciplinare nell’ambito del provvedimento di 

recepimento della Direttiva 2014/94/UE (DAFI);

e. che il collegamento della dorsale interna di trasporto tramite adduttori ai bacini di distribuzione 

già realizzati o in corso di realizzazione nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro (APQ) 

Metano, sia considerato parte della rete di trasporto regionale italiana;

f. l’adozione, anche mediante provvedimenti normativi, di meccanismi per la compensazione per 

i consumatori domestici dell’Isola dei potenziali maggiori costi infrastrutturali o di 

approvvigionamento, simili a quelli attualmente previsti per i consumatori delle altre regioni 

italiane per le reti isolate alimentate da gas diversi dal metano, e del bonus gas per i clienti 

indigenti;

g. la revisione ed adeguamento dell’APQ Metano, in linea con le misure che si andranno ad 

adottare e con la relativa tempistica.

Da quanto sopra rappresentato, pertanto, emerge con chiarezza che gli impianti di rigassificazione 

sono coerenti con la strategia energetica regionale solo laddove finalizzati 

all’approvvigionamento del gas naturale nell’intero territorio regionale tramite la dorsale interna 

di trasporto inserita nella rete nazionale e regionale gasdotti.

Ciò premesso, relativamente al progetto impianto di stoccaggio e rigassificazione presentato da 

ISGAS Multiutilities S.P.A, emerge la necessità di chiarire con certezza la natura e l’inquadramento 

dell’opera al fine di individuare quale sia la configurazione definiva della proposta progettuale da 

sottoporre a valutazione ambientale e autorizzazione unica alla costruzione ed esercizio; 

dall’analisi della documentazione progettuale presentata, a giudizio di questo Assessorato, non risulta 

univocamente individuata la soluzione progettuale scelta.

La previsione del collegamento del terminale con metanodotti di trasporto del gas naturale e la 

presenza di opere funzionali alla rigassificazione e distribuzione (vaporizzatori, compressore di rilancio 

del BOG alla rete, stazione di filtrazione, analizzatore e gruppo di odorizzazione) sembrerebbe 

configurare l’opera come terminale di rigassificazione, e non già un semplice terminale GNL, dotato 

anche di apparecchiature per la distribuzione di GNL su mezzo terrestre gommato e navale. A

conferma di quanto sopra si ricorda che, con nota prot. n. 1603 del 03.07.2017, il Ministero dello 

Sviluppo Economico ha comunicato che il proponente ha presentato istanza ai sensi dell’art. 46 del 

decreto legge n. 159 del 21.10.2007 convertito con Legge n. 222 del 29.11.2007 (normativa sugli 

impianti di rigassificazione), oltre che ai sensi degli art.. 9 e 10 del D.Lgs. n. 257 del 16.12.2016

(recepimento nazionale della direttiva sui combustibili alternativi).

Si osserva che il progetto non contempla gli elaborati relativi alle connessioni a reti di trasporto e/o 

distribuzione del gas naturale e, pertanto, in assenza di tali elaborati relativi alle reti di vettoriamento,

le opere menzionate si potrebbero configurare come non immediatamente funzionali. Inoltre,

l’assenza di tali elaborati risulta difforme a quanto previsto dall’art. 46 della Legge 222/2007 
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“Procedure di autorizzazione per la costruzione e l’esercizio di terminali di rigassificazione di gas 

naturale liquefatto” che, al comma 1, disciplina gli atti amministrativi relativi alla costruzione e 

all’esercizio di terminali di rigassificazione di gas naturale liquefatto e delle opere connesse. La

presenza di vaporizzatori per la trasformazione in fase gassosa implica la destinazione finale verso 

una rete di vettoriamento del GNL rigassificato e delle opere connesse di collegamento, di cui però 

non sono stati forniti elaborati progettuali nella documentazione presentata.

A riguardo occorre rilevare che le opere della prevista connessione a metanodotti nazionali e/o 

regionali non sono univocamente definite, in quanto dipendenti dalla configurazione finale dei 

medesimi per i quali sono in corso i procedimenti amministrativi di valutazione di impatto ambientale e

di autorizzazione unica per due differenti proposte progettuali, con soluzioni di connessione al terminal 

differenti. In conseguenza di quanto sopra parrebbe che il progetto sia condizionato alla 

configurazione finale della rete nazionale e regionale di metanodotti di trasporto del gas naturale in 

fase di definizione.

Al fine di una valutazione compiuta sarebbe necessario acquisire la configurazione univoca e 

definitiva relativamente alla soluzione finale di connessione con metanodotti nazionali e regionali ed a 

eventuali stazioni di pressurizzazione a valle, o comunque integrate nel terminale, che si dovessero 

rendere necessarie. Sarebbe inoltre opportuno integrare agli atti la documentazione relativa ad 

eventuali accordi del proponente con gli operatori menzionati nel progetto che hanno in corso 

proposte progetti di realizzazione di metanodotti nazionali e regionali, da cui si evinca la funzionalità e 

compatibilità dell’opera in oggetto oltre ai riferimenti ai condizioni di fornitura per l’alimentazione del 

terminale.

Ancora, si porta all’attenzione quanto affermato nella Relazione Generale (pag. 16), in merito alla 

possibilità di collegamento alla rete di distribuzione esistente, “Il presente progetto è stato quindi 

affrontato con una duplice possibilità di collegamento, per cui nel caso il metanodotto succitato non 

dovesse essere mai costruito, il Terminal GNL potrà svolgere al pieno le sue funzioni collegandosi alla 

rete di trasporto esistente di Isgas, che è stata correttamente dimensionata per il trasporto e la 

distribuzione del metano nell’area vasta di Cagliari”.

Allo stato attuale, si rileva la mancanza di elaborati progettuali relativi al collegamento del terminal a

metanodotti nazionali/regionali o alla rete a servizio dell’area vasta di Cagliari. In ogni caso emerge la 

necessità di chiarire se il collegamento alla rete di trasporto dell’area vasta di Cagliari sarà comunque 

realizzato, indipendentemente dalla realizzazione di metanodotti nazionali e regionali da parte di altri 

operatori, ovvero se tale opzione sia da ritenersi come futura ed eventuale, solo nel caso in cui non vi 

sia collegamento ai menzionati metanodotti nazionali e regionali. Tale informazione è tanto più 

necessaria se si considera che il collegamento diretto con l’area vasta di Cagliari, che 

rappresenta il bacino più importante per numero di potenziali utenti civili e industriali, potrebbe 
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arrivare a configurarsi come soluzione alternativa a quelle previste nei progetti di metanodotti 

nazionali e regionali.

Infine, di seguito si riportano alcune precisazioni dello scrivente Assessorato in merito a proposizioni 

non pienamente corrette contenute negli elaborati di progetto:

! l’affermazione contenuta a pagina 16 della Relazione Generale secondo cui “entrambi i progetti 

presentati dagli operatori prevedono un punto di “entry” nella zona di Cagliari dal futuro 

rigassificatore ISGAS, che si collegherà quindi alla bretella Cagliari-Porto. Si prevede quindi di 

alimentare il metanodotto, anche dal Terminal in progetto.” non appare corretta in quanto nel 

progetto presentato in VIA da Snam Rete Gas non è esplicitamente contenuta tale previsione. A 

riguardo si rileva che lo schema di figura 5, a pagina 14, non rispecchia la proposta progettuale 

presentata in sede di VIA dalla società Snam Rete Gas: non è presente infatti il tratto di rete 

nazionale dal PDI 3 al PIDI 1 di connessione al sito interessato dal progetto di terminale GNL.

! a pagina 16 a proposito del progetto di Snam Rete Gas si parla di due opzioni progettuali: tale 

affermazione appare superata in quanto la medesima società ha fatto istanza di VIA con una 

particolare configurazione progettuale.

In considerazione di quanto rappresentato, si rileva l’opportunità di sospendere il procedimento

amministrativo in oggetto in attesa della definizione della configurazione finale dei metanodotti di 

trasporto del gas naturale nell’isola a cui il terminale, per poter essere considerato opera strategica,

dovrà necessariamente connettersi.

Si rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento.

Cordiali saluti.

II Direttore del Servizio

Stefano Piras
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